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Le tasse per le prestazioni
di servizi statisticimm

&

Dania Poretti, Ustat

Un decreto esecutivo, entrato in

vigore lo scorso l.o aprile, disciplina
le tasse per i servizi prestati in campo
statistico dall'Ustat. Il tema, molto at-

tuale sia a livello federale che regio-

nale, non è estraneo all'analisi in atto

un po' ovunque dell'azione pubblica,
da un punto di vista della sua efficien-
za ed efficacia.

]0ecyet(» legislativo
concernente le tasse per le prestazioni di servizi statistici

dell'Ufficio di statistica

(Misura 88)

(del 24 giugno 1997)

IL GRAN CONSlGuO

DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO

II mese di giugno dello scorso an-
no il Consiglio di Stato presentava al
Gan Consiglio un secondo pacchetto
di riequilibrio finanziario, accompa-
gnato da una serie di proposte di mi-
sure attive peril rilancio economico e
Ia lotta alla disoccupazione
La necessità di prevedere nuovi inter-
venti finanziari era giustificata dalla si-
tuazione che si era venuta a creare a

seguito della diminuzione degli im-
poíi di entrata previsti per il periodo
1997-1999, diminuzione che aveva in

pratica annullato l'effetto degli inter-
venti volti alla correzione della ten-

denzaintrodotti con l'applicazione del
primo gruppo di provvedimenti di rie-
quilibrio finanziario.
In questo secondo pacchetto di rie-
quilibrio erano previsti dei risparmi e,
anche se in grado nettamente inferio-
re, degli aumenti di entrate. Tra que-
st'ultimefigurava pure lafatturazione
di determinate prestazioni dell'Ustat.
Su questa base,lo scorso mese di giu-
gno il Gran Consiglio decise di ema-
nare un decreto legislativo concer-
nente le tasse perle prestazioni di ser-
vizi statistici. In seguito, il mese di
aprile di quest'anno, si è proweduto
ad elaborare un decreto esecutivo te-

so a stabilire l'ammontare delle sin-

gole tasse, le modalità delle presta-
zioni e i gruppi di utenti ai quali si sa-

visío il messaggio 21 marzo 1997 n. 4625 del Consiglio di Slaìo,

decreta:

Art. l 'Per le preslazioni di servizi slalislici dell'Ufficio di slalislica sono percepile delle
lasse, calcolale in base al principio della copertura dei cosíi.

"Sono considerali servizi sìaíislici la consulenza, la rìcerca, l'ordinazione e la spedizione di do-
cumenlazione e di maleriale, le consullazioni e l'islruzione sull'uso dei sislemi informalici messi
a disposizione del pubblico, come pure ìuììi gli ami servizi presìaìi in applicazione della Iegisla-
zione federale e canlonale in maleria di s{aìislica.

Aìt. 2 ll Consiglio di Síalo slabilisce con decrelo esecuíivo l'ammonlare delle singole lasse,
Ie modalilà delle presíazioni e i gruppi di uíeníi ai quali è concessa l'esenzione o la riduzione
della lassa.

Art. 3 Reslano riservaíe disposizioni diverse conìenuìe in leggi, decreíi o regolamenli speciali.

Art. 4 Trascorsì i ìerrnini per l'esercizio del diriuo di referendum, il presente decreìo è pubbli-
calo nel Bolleílino ufficiale delle leggi e degli alli eseculivi del CanIone Ticino ed enlra in vigore il
1º gennaio 1998.

Pubblicaío nel BU 97, 408.
sene Ill/97 1

rebbe concessa l'esenzione o la ridu-

zione degli importi previsti. Per l'ela-
borazione di questo decreto ci si è ba-
sati sulle direttive già in vigore su sca-
Ia nazionale e sulla pratica acquisita
negli anni.

II tema non si esaurisce tuttavia

con l'entrata in vigore di queste nor-
mative. La problematica delle ?tarif-
fe" applicate in generale nel settore
pubblico è infatti oggigiorno oggetto
di costante studio e dibattito, all'in-
terno della nostra Amministrazione

come pure presso gli altri cantoni e la
Confederazione. L'attualità del tema è

da ricercare nella ferma volontà da

parte del settore pubblico di dotarsi di
sistemi di gestione più moderni, effi-
caci ed efficienti, quindi non da ultimo
di valorizzare i servizi erogati introdu-
cendo, quando èil caso, una relazione
diretta fra la prestazione offeìta e la ri-
munerazione della stessa da parte del
beneficiario.

Per quanto concerne specificata-
mente le prestazioni nel settore stati-
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stico, la discussione ruota attorno ad
alcuni concettí fondamentalí, non
sempre di immediata soluzione.
Già il quesito di base inerente alla va-
Iutazione del límite esistente tra
un'informazione accessibile a tutti

gratuitamente e un'ínformazione
sottoposta a pagamento da parte
dell'utente, esige infatti un'approfon-
dita riflessione. Importante è distin-
guere se una richiesta presenta le ca-
ratteristiche di un'informazione stati-

stica di "base" (in questo caso si trat-
terebbe di un bene collettívo, offerto
gratuitamente a tutti) o se invece rive-
ste il carattere di una prestazione spe-
ciale (in questo caso l'utente dovrà as-
sumersi la totalità o almeno una parte
dei costi).

Tra le prime possiamo citare le ri-
chieste di semplici dati (ad esempio
l'effettivo della popolazione, l'età de-
gli abitanti,il numero di stabilimenti,il
valore delle costruzioni, l'evoluzione
dell'indice dei prezzi, ecc.), in linea di
massima già pubblicati negli Annuari
o su altri supporti del nostro ufficio
(documenti statistici, 15, ecc.) e richie-
denti un tempo di rìcerca basso o mol-
to basso (al di sotto in ogni caso della
mezz'ora).

Tra le seconde figurano le analisí
specíali o la consulenza metodologi-
ca, ma anche le richieste artìcolate,
dove I"utente vuole informazioni di

vario genere su più settori, a volte per
un livello territoriale molto fine, cioè
infracomunale. Ouasi sempre in que-
st'ultimi casi vi è l'esigenza di proce-
dere a speciali elaborazioni elettroni-
che dei dati, in quanto queste infor-
mazioni vanno oltre un'esigenza che
si può considerare "standard" da par-
te dell'utilizzatore, per cui non rientra-
no nel materiale di "base"messo a di-

sposizione dall'Ustat gratuitamente.
Un altro elemento di non facile so-

Iuzione, e che deriva direttamente da
quanto esposto sopra, consiste nella
valutazione concreta del costo della

prestazione offerta. Infatti, una volta
definito il tipo di seìvizio sottoposto a
pagamento, rimane apeìto il proble-
ma della quantificazione del costo
sopportato dal fornitore dell'informa-
zione per soddisfare la domanda. Nel
decreto esecutivo si è optato peril cal-
colo del costo all'ora del collaboratore

Decreto esecutivo

concernente le tasse per le prestazioni dell'Ufficio di statistica (Ustat)
(del 1º aprNe 1998)

íL CONSìGLìO Dl STATO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO

vislo l'arl. 2 del Decrílo legis!alivo concememe le ìasse per le prestazioni di senizi
slaíisìici dell'Ufficio dì sìalislica del 24 giugno 1997;
visla la leg5ìe concerneríe le competenz; o;ganizzalive del Consiglio di Slalo e dei suoi
dipartimenÓ del 25 giugno 1928,

decreta:

Cíimpidii?p- Ilpreseníedecreloegliallegalila3disciplìnanoletasseperiservizipreslaìiincampo
P"""' slalislicodall'Ufficiodislalisíica(Uslal).Perserviziosiinìende:

a) la forniíura di risulìali e fondamemi sÍalislici soítoforrna di:
- pubblicazioni
- elaborali non pubblicaíi o pubblicali in foma diversa da quella richiesta

b) l'elaborazione di risulíali slaìislici secondo esìgenze panicolari
c5
d)

la realizzazione di analisi speciali
la prestazione di consulenza.

AJt. 2 'Chi rìCDTTe ad una delle preslazioni indicale nell'art. 1 è ìenulo a pagare una
ìassa (allegaío 1) e le spese (allegalo 2).
"Se la tassa peî una prestazione b dovula da più persone, quesíe rispondono solidaìmen-
le.

Obblígo dí pìb
(zare le tasse

Supplemenío

Spese

Fmtluruziime e
preveìúivìì

Anìlì:ìpnzìììne

EsenzÍone e ri?
duzíone í}eue
tasse e spese

Cítazíoine óeMìì
foníe

Enlrala Ín
%re

Art. 3 Per le presìazioni richiesle d'urgenza o fuori dal normale orario di lavoro può
. esseye richiesto un supplemento fino al 50% della tassa.

Aìt. 4 Sono consideraíe spesìe i cosli addizionali occorsi per le presìazioni di cui
all'art. 1 (allegalo 2).

Arí. 5 'Le lasse e le spese sono faílurale dall'Uslaì.
ªQualora si preveda che le tasse e le spese richiesìe per una preslazione superino
I'importo di 300. - fr., l'Usìaì ne informa-anìicipaìameme il richiedenìe. In lal CaSO la
pîestazione deve essere richiesta peî iscritto.

Arl. 6 ìn casi giuslificali (ad esempio domicilio all'es{ero, morosilà, ecc.), l'Uslaì
può esigere un'adeguala anlici'pazione.

Art. 7 'Sono concesse esenzioni o riduzioni delle lasse e delle spese a singoli ulenli
o a gruppi di ulenli secondo quanlo stabiliío all 'allegaío 3.
2La consulìazione, ossia l'ulilizzazione del cenlro di documentazione statistica, è gra-
íuila.

Art. 8 Il deslinaìario dei daíi sìaìislici è lenulo a merìzionare la fonle al momenlo
della loro uíilizzazione.

Arí. 9 II presenìe decreìo esecuììvo è pubblicaìo, uniìamenìe ai suoi allegali, nel
BoHeílino ufficiale delle ìeggi e degli atli eseculivi del Caníone Ticino ed enlra imme-
dialameríe in vìgore.
Bellinzona, 1º aprile 1998

Per il Consiglio di Slalo
Il PresidenIe: c. Buffl II Cancelliere: G. Gíaneua

responsabile dell'evasione della ri-
chiesta, sulla base, non da ultimo, dei
regolamenti finora in vigore su scala
nazionale. Tuttavia, si è consapevoli
che il calcolo dovrebbe andare oltre,
se si volesse tenere conto della tota-

Iità dei costi associati ad una determi-

nata prestazione (si pensi ad esempio
al costo dei tempi-macchina).

Un elemento ínoltre da non trascu-

rare, che sta assumendo sempre mag-
giore importanza ma non ancora risol-
to, riguarda la diffusione dell'informa-
zione via Internet o banche-dati. Oua-

li, in questi casi, e su quali basi, le ta-
rìffe applicabili e come procedere alla
Ioro riscossione? A questi ed altri in-
terrogativi dovremo poter rispondere
a breve termine, data la velocità di dif-
fusione dei nuovi sistemi di trasmissio-
ne delle informazioní.

Citiamo ancora, per concludere,
I'aspetto legato alla necessità di unffor-
mare, nella mìsura del possibile, l'ap-
proccio alla tematica su scala nazio-
nale (cantoni e Confederazione).
Per diversì motivi, tra cui l'esigenza di
un trattamento omogeneo dell'uten-
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Allegaìo 1
Tariffe deue tasse

Pubblicazioni

1. Slampali e supporÌi daíi informatici

2. Carìe e rappresenlazioni grafiche

A]íre preslazioni di servizio
I lavori di rìcerca, elaborazìone, analisi e consulerìza sono ca?colaíi in base alla lariffa
orarìa secondo i seguenti parametri:
Personíile arììministralivo: Fr. 40. - Iªora

Personale accademico: Fr. 70. - l'ora

Tempr:ì di lavoro minimo per la faííurazione % ora
Consullazione (utilizzazione deì cenlro di documenlazione síalislica) graìuila
Preslazioni urgeríi: supplemenlo di Iassa fino ad un massimo del 50%.

L'elenco aggiornalo dei prezzi delle pub-
blicazioni è disponibile presso l'Uslal.
Fr. -.50 per A4-
Fr. 1.- perA3

AllegaÌo 2

Tariffa deue spese

l.Foìocopie -eseguiíedalrichiedenle

- eseguile dal personale Uslaí

A4: fr. 0,20
A3: fr. 0,30
A4: fr. 0,4€)
A3: fr. 0,60

A4: fr. 0,40
A3: fr. 0,60

A4: fr. 1,00
A3: fr. 2,00

4. Supporli ìnformaíici (dischelli): Fr.5.-

Per eviIare la fallurazione, i discheììi possono essere forniìi dal commiìlenle o resli-
luili dopo l'uso.

5. Tasse di recapilo síraordinarie in Svizzera
6. Porli o spese di comunicazione con Veslero
7. Cosli di solleciíazione in caso di presa in preslilo:

2. Tabulali

3. Fax

Tariffe PIT o corrìere

Tarìffe PTT o «:nrrìere

l.sollecilo: fr. 5.-
2. sollecilo: fr. 10.-.

Allegaìo 3

ca, ma chiede il pagamento delle pro-
prie prestazioni agli altri utenti. Un uffi-
cio regionale dovrebbe quindi valutare
questo aspetto al momento della tra-
smissíone ad altrí dí questi daîì.

Le diffuse analisi in atto a livello

delle procedure di lavoro e dei compi-
ti del senore pubblico, stanno portan-
do già oggi verso l'esigenza di rinno-
vo dei regolamenti in vigore.

Un gruppo intercantonale di uffici
di statistica, del quale l'Ustat è mem-
bro, si sta chinando sull'argomento.
Attualmente, l'approfondímento del-
Ia tematica è ancora agli inizi. A me-
dio termine, sulla base sia delle diret-
tive generali che emanerà il Cantone
nell'ambito della concretizzazione del

progetto "Amministrazione 2000"
nonchè delle riflessioni dell'UST e dei

vari uffici di statistica regionali, di-
sporremo di un quadro completo del-
Ia materia. Con una certa probabilità,
quindi, in futuro l'attuale decreto ese-
cutivo subirà delle modifiche.

Per il momento, preghiamo gli
utenti di prendere atto delle direttive
in esso prevÌste, entrate in vÌgore già
dalloscorso l.aprile. N

Riduzioni ed esemioni daue tasse e daue spese

Stampali a lariffa ridoíìa
Foíocopie, labulaìi, fax: riduzione del 10% a parÍire dal 10. esemplare

- riduzione del 20% a panire daì 30. esemplare.

Riduzioni ed esenzioni per gruppi di utenti

Ciruppi di ulenli

Auíorilà federali
Auloriíà cantonali

Amminisìrazione federale
Anìminsiírazione caníonaìe

Sc5@le canìOnali
Scuo?e comunali
Docemi

Biblioleche/
Ceníri di documenlazione
Sìudenli

Organi d'infomìazione
Biblioleche
LibrerÌe

Peícemuale di lasse / spese da rìssoìeîe
Fornìlum di AnalìsìPubblìaìzionì
nsullali speciali
slaliSli6

0 100

0 100

O 100

0 100

50 100

50 100

50 100

50 100

50 100

50 100

50 100

100 100

o

50

o

o

50

50

50

o

so

o

o

75

Spese

o

o

o

o

50

50

50

50

50

o
o

100

'e, un ufficio cantonale è tenuto,
ìell'elaborazíone delle sue normati-

ze, a prendere in considerazione le
ìasi legali federali in vigore' nonchè
:luelle degli altri cantoni.

Ordinanza sugli emolumenti per le prestazioni di
servizi statistici delle unità arnministartive della

Confederazione, del 30 giugno 1993

Parte delle informazioni "grezze" da
noí elaborate provengono tra l'altro
da rilevamenti federali (si pensi sol-
tanto ai censimenti esaustivi della po-
polazíone e degli stabilímenti, per
non citare che i più "voluminosi").
L'UST fornisce per il momento gratui-
tamente queste informazioni agli enti
federali e agli uffici cantonali di statisti-
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